
OGGETTO: L. R. 0-1/2003 - L. R 3/ 2010 - DCA 90/ 2010: Provvedimento di conferma
dell'autorizzazione all'esercizio e rilascio dell'accreditamento istituzionale in favore del presidio sanitario
denominato "Casa di Cura Villa Tiberia", gestito dalla Società Villa Tiberia Srl in A.S.(p. IVA
02 138911009), con sede legale ed operativa in Via Emilio Praga, 26 - 00 137 Roma. ASL Roma l (ex
ASL RM/ A).

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regional e 18 febbraio 2002, n. 6 'V ùriplil/{/ del sistema orgt1lliZZdlil/O "'/lo CÙlllld e del
CONsiglio e disposi::jol/i relative alla din"gmza edalpersonat« regiollo/e" ('snccessue lIIodifiche ed illl('gra~;jolli '~'

VISTO il Regolam ento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, "Regolammlo di orgallizza:;jollf degli Iljjìri e dei
seroi~:! del/a Gù!J1ta regionale"e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D elibera di Giunta Regionale del 22/3/ 2013, n. 53: "ModijùlJ, del regolallJeJJlo regiollale del 6
settembre 2002, n. I, concernente: Regolamento di org,anizzailollf degli uffici e dei serpiii del/a Giunta regiol/aie", e
successive modificazioni;

VISTO l'Atto di Organizzazione del 09/ 0-1/ 2013, n. A03015 concernen te: "Collferma de/le strutmre
orgoflit t atù'( di base denominate "Aree" ed 'V.Dici" ai sensi del comllla 2 de/l'art. 8 del ngolflnJwlo ngiollale Il. 2 del
28 /Hal7\.0 2013 ''l\/odificbe al rego/alJJmlo rtgùJllale 6 settembr« 2002, n. 1 (regolamwlo di orgalliz::;.a::r!one degli ufficie
deiservi:;jdella Giusta regiol/ale/,;

VISTA la Determinazione Regionale n.B03071 del 17 luglio 2013 recante "Riorgallizza:;jolle delle strutture
orgalliZ\.ative di base denominale aree e l!fficide/la Dire;;jolle RrgionaleSalule e l lltegraif'oneSoaosanitaria";

DATO ATTO che con delibera zione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato conferito al
Presidente pro- tempore della G iunta della Regione Lazio, dr . Nicola Zingaretti, l'incarico di
Commis sario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del setto re sanitario
della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all'artic olo 2, comma 88, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni ;

DATO ATTO, altresi, che con Delibera del Consiglio dei Ministri del 17 dicem bre 2013 è stato
nominato a decorrere dal 7 gennaio 2014 il dr . Renato Botti subcommi ssario per l'a ttuazione del Piano
di Rientro della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad aria nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico conunissariale di cui alla deliberazione del
Consiglio dei l\Iinistri del 21 marzo 2013;

VISTO il Decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii. concernente : "Riordino della
distiplilla inmateria sanitaria, a 110m/a dell'ari. 1 della Legge 23.10. /992, Il. 421", in parti colare art. 8 quater,
comma 1 e comma 2 del D .Lg,;. n. 502/ 1992 e s.m.i. che recitano:
1. "L.'aa reditamento islitllt!ona/e è rilasciato dalla regiolle alle struttnre alltorizzate, pnbbiibe o prirate ed tli
professionùli ib« Ile [acciano richiesta, strbordiuatamente alla loro n".rpondellza ai reqnisiti nlteriori di qlla!ijica::;jone, (//la
loro jill1:;jollalilà rispello agli illdirizil di progral/lllJailolle regiollale e alla l)(riJica dell'al/ù,i/à svolta e dei risullali
raggiu/lti. . .
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2. La qllaliki di soggello accreditalo non costituiste rinco per le a,iende egli entidel sen'izio /lt1:;.iollale a corrispondere
/0 relnJllltra:;jOllt del/e pT!sta!joni erogale, a/ dif l/ori degli accordi ''OlI/rattI/a/i di CIIiall'art. 8 qllÙlqlfÙS . . . "

VISTA la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. .j concernente : "Nonne in materia di alllon'\.Za'lfOlte alla
reali,za~!olJe di stmttm» t al/'uerci,jo di altittiltÌ sanitaria t socio sanitarie, di aareditaomuo isli/If~olla/e e di accordi
contrattuali ";

VISTO il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: "Disposision: relalù'e alla ,.njìra di
complllibi/ilà e al rilascio dell'ollton"zza:,joJJe a/l'eserd~jo, iII attl/d,jollt dell'articolo 5, comma l , lettera b), della legge
regionale 3 marzo 2003, 11. 4 (I\,1onJJe iII materia di o/llonoZifl:;fon! alla rea/iZiflilon! di slmllllre e al/'eJerci::;jo di
a/tiviftì sanitaria l' sodo sanitarie, di acmditammto istitllzfollale e di accordi";

VIST O l'ar t. I comma 796, lettera t) della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposizio ni per la
formazione del bilancio annuale e plurienn ale dello Stato (legge finanziaria 2007)" che ha disposto
quanto segue:

• "Ie regiolli adottano pr01JVedùlIfIltijùlt1lizzati agaralltire che dal t get/llaio 2008 cessino gli accrrditalllt'llti pronusori
delle struttnr« privale, di CIIi all'anirolo 8-qllaler comma 7, del decreto l'gis/alil'o 30 dicembre /992, Il. 502, 11011

mI/firmale dagli accreditalJJellti defll/itiJ)i di mi all'art"8-quater, (DJ/IJ)Ja l , deimedesù)Jo decreto ùgùiatùJO ':

successivamen te modificato dal D .L. 30.12.2013, n. 150 che fissa al 31 ottobre 2014 il termine per
l'adozione degli atti di accredi tame nto istituzionale;

VISTA la Legge Regionale IO agosto 2010, n. 3, concernente: "Assestarsmto del bilamio tlllIIl",I, e
plllnemlaie 20 /0-20/2 della regiolle La::;!o" alt. l, COfJJIlIi d" 18 a 26 - "Disposieion: per l'a..mdilallletllo
istitll1\joJ1ale dpllitiz.'o delle strutturesanitarie e socio sanitarie priuate. 11

VISTO in particola re l'art.I , comma 26 della citata L.R. n. 3/2010 nella parte in cui prevede che:

• "per la de.filliifolle deiprocedimellti di aareditamento ùtitH::(follale definitit·o di CIIi ai commi dal 18 al 25, la
normativa regiollale vigmte iII materia si applica ù, quanto compa/ibile con Il' disposi:;jolli di CIIi ai ml'duùni cOllimi,
1l0l/chi COIl gli lIltenonprovvedimenti di alllfa:;jollr degli stessi";

VISTO il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0090 del IO novembre 2010, avente ad oggetto:
"Approvai!"ol/e di: Ulvqtlisiti mil/ilJli a/{/oriZifl,ipj per l'uercii!"o delle allività sanitarie t' socio sanitarie" (A li l),
"Reqllisili IIlltnonper l'accreditamento" (AlI. 2), "Sislema l lIfonllaliw per leAlllonZ'\.a'lfolli egli Accredilalllellli delle
Stmttnr« Sallilane (SAAS) - M anuale d 'liso " (AlI. 3). Adoiiolle deiproVl'edilllellli jÌltali'i'{ali alla cma'lfolle degli
acarditammti proPloison t' atnio delprocedimento di accreditamento drfinilit'O ai sensi drll'arl. t, cOllimi da 18 a 26
(Disposi'lfolli per l'aarrditamento islilllziollaie defillilil'o delle slml/llre sanitarie e sodo-sanitarie pnlJale), Legge
Regiollale /0 Agoslo20 /0, Il. 3';

TENUTO CONTO che con il predetto decreto commissariale n. U0090/2010 è stato avviato il
procedimento di accreditamento definitivo, ai sensi dell'art. 1, commi da 18 a 26 (Disposizioni per
l'accreditamento definitivo istituzionale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie private), Legge
Regionale lO Agos to 2010, n . 3, mediante la presentazione delle relative domande entro il termine del
IO dicembre 2010 tramite il Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle
Strutture Sanitarie, realizza to da LAit S.p.A;

CONSIDERATO altresì, che, come previsto dal citato D ecreto Commiss ario ad Acta n. U0090/2010:
a) le istanze di conferma dell'autorizzazione e di accreditamento definitivo istituzionale

Pagina 3/ 121



Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

devono intendersi riferite esclusìvamente alle strutture nelle quali viene esercitata almeno un'attività
accreditata e i relativi effetti non si estendono ad eve ntuali ulteriori sedi , in cui vengano svolte attività
rneramente autorizza te, anche se appartenenti al medesimo soggetto;

b) per le strutture nelle quali si eserciti almeno un'attività accreditata il provvedimento di
autorizzazione all'eserciz io riguarderà l'intera struttura, mentre il titolo di accreditamento sarà riferito
esclusivamente alle attività già accreditate alla data di entrata in vigore del decreto stesso;

VISTO il D ecreto del Commissario ad Acta n. U0109 del 31 dicembre 2010, avente ad oggetto: "Atto
ricognitivo ex art. art. 1, comma 22, Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3 e s.m.i" con il quale è stato

• adottato il provvedime nto di ricognizione di cui all'art. 1, comma 22, Legge Regionale n.
3/2010 e s.m.i, prendendo atto delle domande, presentate nei termini e con le mo dalità previste
dalla vigente normativa, ricornprese nell'allegato A (" Elenco strutture sanitarie e socio sanitarie
che hanno compilato ed inviato il questionario di autoval utazione in relazione sia alla conferma
della autorizzazione che all'accreditamento definitivo"), trasmesso da LAit S.p.A, parte
integrante e sostanziale del provvedimento stesso;

• preso atto del fatto che le domande di cui all'allegato B ("Elenco delle strutture sanitarie e
socio sanitarie che hanno presentato solo domanda di confenna all'autorizzazione"), trasmesso
da LAit S.p.A, parte integrante e sos tanziale del provvedimento stesso, presentavano elementi
di incompletezza in ordine ai quali la Regione Lazio si riservava ulteriori approfondimenti e
verifiche e pertanto non potevano essere inserite nell'elenco ricognitivo di cui all'allegato A;

DATO ATTO che:

• quanto riportato nei suddetti elenchi si riferisce esclusivamente al contenuto delle
dichiarazioni rese in sede di compilazione dei que stionari di autovalutazione;

• l'inclusione del soggetto/struttura nel suddetto provvedimento ricognitivo non fa sorgere, di
per sé, in capo all'interessato alcuna posizione di interesse giuridico qualificata né in ordine alla
conferma dell'autorizza zione, né in ordine al rilascio dell'accreditamento, né in ordine a pretese
di carattere patrirnoniale neanche a titolo di indebito arricchimento;

VISTO il D ecreto del Commissario ad Ac ta n. U0007 del 3 febb raio 2011 avente ad oggetto: "Legge
Regiollale 24 dicembre 2010, Il. 9 art.2, comma 14. Terrsin! e modalità per la presenta'{iolle della documenta'{iolle
attestante ilpossesso dei requisiti (lifini delprocedimento di accreditamento istitllzionale definitivo";

VIST O il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del 3 febbraio 2011 avente ad oggetto: "Modifica
dellAllegato 1 al Deaeto del Cosomssario ad A cta Il. U0090/2010 per. a) attività di liabilita'{iolle (t-od 56), b)
attività di lungodegenza (cod. 60); ,) attillitti erogate !/CIle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) per i liI!elli
presta:;;!rJl!a!J:' Rt, R2, R2D e R3 - Approvai/om Testo Integrato e Coordinato denominato 'Requisiti minimi
alltorizzati}}i per /'eseni::;jo delle atti/!l'tà sanitarie e socio sanitarie";

VIST O il D ecreto del Commissario ad Acta n. 13 del 23 marzo 2011 avente ad oggetto "Procedil1lellto di
aCl1ì'ditt1JlJfJlto dpllÌlùJo li struttnrr sanitarie e sodo-sanitarie private. Rego/(J/llenta:;:!ollè veJijìca requisiti ":

VISTA la Legge Regionale 13 agos to 2011, n. 12 conce rnente "DiJpoJi,;olli collegate alla legge di assestamento
ciel bilallcio 2011 -2013 " art. I, commi dal 123 al 126";

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 14/ 07/ 2014, recante: "Misll" Jillalizza/e al migliorarmllto della
fimi/onalità dclla Regiolle: Disposisjon: di ra'{ionalizza'{iolle e di semplificazione detl'ordinamento regiollale IIollcbé
intement: per lo sviluppo e la competitività dei territori a sostegllo dellefa!JJiglie '~;
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VISTI , in particolare, i commi 73, 74, 75, 76, 77 dell'art. 2 della suddetta Legge Regionale n. 7/2014;

VISTO il D ecreto del Commissario adAda n. U00359 del 30/10/2014, recan te: "L. R 04/ 2003 - RR
02/ 2007- Direttù e per l'adegualtlellto dell, procedure di cOllferltla dell'mltorizza'(jolle dell'altivii<ì sanitaria e di
accreditamento istituzionale. ':.

VISTO il DCA n. U00412 del 26.11.2014, recante: "Reltijìca DCA Il. U00368/2014 anente ad oggelto
''A ltua'(jom Programmi Operativi 2013-2015 di CIIi al Decreto del Commissario ad Ada Il. U00247/2014.
Adozione deldoaunento tecnico inerente: "Rior;ganizzai.!0ne della rete ospedaliera ti sa!rJ(lgllardia degli abiel/ù); strategici
di dentro dai disalJtlJl::;! sanitaridella Regione La::\!o";

VISTO il D ecreto del Commissario ad Ac ta n. U00413 del 26/11/2014, recante: ''Attllatiolle delle
dispoJitiollipreoiste dal DCA Il. U00359 del30.10.2014 concernente 'Direttù» per l'adegaamellto delle prOi?dllre di
cOllfenJltl del/'mtlon"t zaifone dell'attività sanitaria e di accreditamento istitui!ol/ale. " - Atto dcogllitivo delle stmunre
sanitarie esocio sanitarie previsto dall'art. 5, dellallegato "l ", del DCA Il . U00359/2014. "

TENUTO CONTO che il Rappresentante Legale della Società "Villa Tiberia Srl", sede legale in
Emilio Praga 26 - 00137 Roma, ha aderito alle procedure di cui al Decreto del Commissario ad Acta n.
U0090/2010 ed ha prese ntato la documentazione in virtù del D ecreto del Commissario ad Acta n.
U0007 del 3 febbraio 2011 e s.m.i;

CONSIDERATO che il Rappresenta nte Legale della Casa di cura "Villa Tiberia Srl", ha caricato la
documentazione sul Sistema Informativo per le Autorizzazioni e gli Accreditamenti delle Strutture
Sanitarie (S.A1\SS), assunta con pro tocollo n. F5000147 del 06/12/2010;

TENUTO CONTO che in ot temp eran za a 'Iuant o stabilito nel DCA n. 13/ 2011 sopracitato :

• il Direttore Generale di ciascuna ASL ha cos tituito app osita Commissione di ve rifica;

• i compone nti della predetta Commissione hanno avuto accesso "a tntte le ùiforma;;jolli e alla
dommentailone inserita ilei sistema 5A45 dai soggetti pr01J1JisorialJJeJlte accreditati, ai sensi dei Decreti del
Cosusissario ad Ada Il. U0090/2010 e Il. U0007/ 2011 e J.JJl.i anche al jìlle di verijìcare la veridititti di
quanto dichiarato in sede di cOlJJpilail·ofJe dei qnestionari di alt/opallllazione ill ordine al possesso dei requisiti
!}lùlimi rùbiesti e ai li/oli di t1t1I01izza;Jolle e di aandilallJeIlto promisorio posseduti.";

• l'équipe operativa cos tituita in seno alla Commiss ione di verifica della Azienda Asl Roma A ha
procedu to al sopralluogo pre sso la sede operativa del presidio sito in Via Emilio Praga, 26 ­
00173 Roma;

RILEVATO che a seguito della verifica istruttoria dei titoli effettuata dalla Commiss ione della r\ SL
ROl\1A A, la sudde tta stru ttura risulta opera nte in base ai seguenti provvedimenti:

• Provv edimenti autorizzativi:
O Decre to Medico provinciale prot. n. 8/Roma/V/ 10461 del 16/01/1975;
o Decreto Medico provinciale prot. n. 8/ Roma/\' /7320 del 25/07 / 1978;
O Decreto ciel Presidente della Giunta Regionale del Lazio n. 469 del 27/ 03/ 1987;·
O Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 3315 del 09/06/ 1997;
o D eliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 621 del 23/02/06/ 1999 ;
O Deliberazione Giunta Regionale del Lazio n. 2148 del 24/10/2000;
O Determinazione Regione Lazio N. 0 0683 del 22/02/2005;

• Provvedimenti di accreditamento provvisorio:
o Deliberazione ASL RM/ An. 903 del 27/03/1997;
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o D eliberazion e Giunta Regionale del Lazio n. 355 del 15/ 02 / 2000;
o D CA n. U0005 del 21/01/2009;
o D CA n. U0080/201 0 30 settem bre 2010;
o D CA n. U0082 del 07/09/2011;

VISTA, in particolare, la D eterminazione Regione Lazio n. 0 0683 del 22 febbraio 2005: "RjtoJl1,ersiolle
Il. 29pl di degetl'{fl ordinaria della spedalilà di OCl/liJ/ica iII altrettanti di Dqy SJI1gery per la medesima spedalilà epresa
d'atto delJlI/OVO assetto della struttnra" così come di seguito riportato:

TIPOLOGIA: Medico-Chirurgica
Capacità ricettiva: 150 p.l.

Raggruppamento Chirurgico n. 100p.l. (articolato in n.5 Unità funzionali)
Unità fun zionale di O culistica con n.21 p .l.;
Unità fun zionale di O culistica con n.29 p .I, (Day Surgery);
Uni tà funzionale di Oculistica co n n.30 p .l.;
Uni tà funz ionale di Chirurgia Generale conn. IO p .l.;
Unità funz ionale di O rtopedia co n n. 1Op.l.;

Raggruppamento di Medicina n. 50p. l. ( artico lato in n.3 Unità funz iona li)
Unità funzionale di Cardiologia con n.20 p.l.;
Uni tà funzio nale di Medicina Generale con n.20 p.l.;
Unità funz ionale di Oncologia co n n.I Op.l.;

Servizi di diagnosi e cura utilizzabili anche ambulatori almente:
Radiodiagn ostica e diagnostica per immagini;
Laborato rio Analisi cliniche;
Servizio di Istocito patologia;
Fisiopa to logia respiratoria;
Fisiop atologia cardiovas colare;
Servizio di chirurgia generale ed endos copica;
Urologia;
Oculistica;
Attività di Emodialisi n. 21 p.l. (DGR n.621 del 23 febbraio 1999);

POLIAMBULATORIO PER LE ATTIVITÀ SPECIALISTICHE ELENCATE:
Allergologia;
Chirurgia Plastica;
Derm atologia;
Ginecologia;
Nefrologia;
Odon tostomatologia;
Medicina Interna;
Medicina del Lavoro;
Ortopedia;
ORL;
Angiologia;
Diabetologia;
Endocrinologia;
Gastroenterologia;
Neurologia;
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O ncologia;
Cardiologia;
Pneumologia.

VISTO il D ecre to del Commissario ad Acta n. U0080 del 30 settembre 2010, recante '1lJoTgallizza'{j0Ile
della Rete Ospedaliera Regiollale", che, con riferimento alla "Casa di Cura Villa Tiberia Srl" (allegato D ­
scheda stru ttura) riduce a 113 i posti letto complessivi di cui: 9pl+22pl 0 .1-1. di Oculistica, 271'1+ 231'1
0 .1-1. di Chirurgia Generale, IOpl+ 10pl D .H. di Medicina Generale e 121'1 di Cardiologia, conferma la
specialistica ambulatoriale, la diagnostica di base ed il Centro Dialisi.

VISTO, il Decreto del Commissario ad Acta n. U00082 del 07.09.2011, nella parte in cui stabilisce di
accreditare i seguenti posti Ietto: "Area chirtlTgim -15 p.L + 9 DH; Area Medica -1-1 + 9 p. I D'!)'SI/Tg")'; ed,
inoltre, slabilisce di prerederr l 'estensione della branca ambl/lalorial, 69 (diaglloslica per immagilli) alla Te. 1I0llcM
l'accredilammlo della branca (lIItbl/laloriale cod. 80 (china}!ia amblliaionale), finno restando cbe il presmle allo ha
natura programma/oria t NOIl ilJJplica il rilascio di nuooe dlftorizza;jol1i o accreditamentir« nuot» lipologie assislm'.!ali,
cheavverrà alle condii!mlipreviste dallavigente normatisa";

PRESO ATTO dell'attestazione di non conformità rilasciata dal D irettore Ge nerale dell'ASL Roma A
prot. n. -18212 del 09 giugno 201-1 con cui si atte sta, sulla scorta degli esiti delle veriiiche effetruate dalla
Commi ssione di verifica giusta nota pro t. n. 42422/20.05.2014, che il presidio sanitario denominato
"Casa di Cura Villa Tiberia" sito in Via Emilio l'raga, 26 - 00137 Roma, ges tito dalla Villa Tiberia Srl,
sede legale Via Emilio Praga, 26 - 00 137 Roma, non risulta conforme ai requisiti strutrurali, tecnologici
ed organi7.7.ativi di cui al D CA n.U0090/201O e ss.mm.ii per l'esercizio in autorizzazione e di
accreditamento.

VIST O il Decreto del Tribunale di Roma in data 08.10.2014, con il quale, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 30 del decreto legislativo Il. 270 del 08.07. 1999, è dichiarara l'apertura della procedura di
amministrazio ne straordinaria per la società Villa Tiberia Srl;

PRESO ATTO del D ecreto del l\lini stero dello Sviluppo Economico prot. n. 0186797 del
23/10/2014 ed acquisito al protocollo regionale n. 623711 del 11.11.20 1-1, con il quale è stato nominato
il Prof l\lusaio Alessandro, nato a Roma il 24.01.1967, quale Amministratore Straordinario della Società
Villa Tiberia Srl;

VISTO il D CA n. U00453 del 22.12.2016, nella quale si stabilisce: "di ricbiedere alla SlIddelia Socielà di
presentare, ai sensi dell'ari. 7, comma -I d,Ila Legge Regiollal, Il. 0-1/2003, 11// piano di adeg//ammlo rispetto alla non
cOlljòmtilà della sede di t,ia Emilio Praga, 26 - 00 137 Roma, accertate con verbal, dellaA SL RiVi/ A prol. //.-182 12
del 09.06.20 14";

VISTA la nota del 11.03.2015, acquisita al pro tocollo regionale n. 1-19080 del 18.03.2015, trasmessa dal
Commissario Straordinario della Società Villa Tiberia Srl in A.5., che gestisce la Casa di Cura Villa
Tiberia, con sede legale ed operativa in via Emilio Praga, 26 - 00137 Roma, con la quale si provvede a
presentare il piano di adeguamento e il crono progratnrna dei lavori ai sensi dell'art. 7. comma -+ Legge
Regionale n. 04/2003;

VI STA la not a R. L. prot. n.162655 del 24.03.2015;

VISTA la nota R. L. prot. n. 149080 dei 18.09.2015;
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VISTA la nota della ASL Rl'vI/A prot. n.88097 del 16.11.2015, acquisita al protocollo regionale n.
627021 del 17.11.2015;

VISTA la nota R.L. pro!. n. 636906 del 20.11.2015 eia no ta R. L. pro!. n.670663 del 03.12.2015;

VISTA la no ta della ASL RJ.vI/A prot. n.99067 del 24.12.2015, acquisita al protocollo regionale n. 6894
del 08.01.2016, con la quale si trasmette l'attestazione di confo rmità relativa alla Casa di Cura Villa
Tiberia, sita in Via E milio Praga, 26 - 00137 Roma, con il seguente parere sui requisiti minimi: "II
presidio presenta i requisiti minimi aI/lon"zza/ù;; preristi dalla normatira Pigetlte ad esclnsione dei locali sanitari m'enti
allezza mi"ùJ!tl netta IItile ù!fèriore a 2,70 111 e delle stanze di degenza aienti Jllpnfide finestra/a apribile inferiore a 1/ 8
rispetto a!la mpejicie iII pionta. Nelle more del rilascio, de!!a Jomla{Ìolle del silell{Ìo-asSet1.fO o del dilliego della
terlijimi/OJlf di agibilità richiesta iII data 04.12.2015 (di esdnsioa competenza coJtJlllla/e), si predsa (be la 11011
cOlljòrmild di queste parti del presidio IlOJJ inkrjèrisre (0/1 il corretto fimifoJltl/tlt'1l/0 della restante parte re!a/ù!(/llIetlle
al/'eroga!{jone assistenziale ed alla simre2::::p dei pa::::/enti ed operatori. Si trasmette iuoltr« la Ilota a finIla de!
Cososissario Straordinario del/a Casa di Cura con a!!egalo l'ordine d'acquisto relatito a!l'adegllamenlo deg!i infiDjde!le
finestre delle .stanze di degenza (be vanno J/tpeifirie finestrata apribile non idonea e nella qnale, relativamente ai locali di
degenza al piano terzo aventi altezza minima netta IItile illferiore a 2J 70 m, il Commissario 5traordinario jòrmllia
ùlanza ex ari. 4. coumra l del DCA 359/2014. Visla l'i.rlaflza Jormll!ala dalla Patte, questa Cosnuissione di
17erijica si rende dùpollibi!e entro 20 gg, III illdica'ijolle del/a Regione LaZio ed ai seusi del DCA II. U00359/2014,
art. 4 fOJJlllla l, alla venfica sia dell'effe/tilla sostituzione degli infissi di ctli sopra sia del/a praticabi/ità o metm de/la
comparlimfllta~one dei loca/i sanitari del ter.:::.o piano aieut! altezza minima netta IItile non idonea al fine di poter
esprimere IIn parere l'ompleto relatino a tutto ilpresidio. ";

PRESO ATTO, ino ltre, del parere espresso sui requi siti di accreditamento e allegato al suddetto parere
trasmesso con nota pro!. n.99067 del 24.12.2015, acquisita al protocollo regionale n. 6894 del
08.01.2016: 'Va!l'alla!isi del!a dOCIIIlJellla'ijone e dai co!loqlli COli g!i operatori, si è rileuata !a cOflformilà del!a stessa ai
requisiti rùbiesti dalla nonuatiua vigfJIte ili tana di accreditamento. ";

VISTA la nota R. L. prot. n .27396 del 20.01.2016;

VISTA la nota della ASL Rl'v1/A prot. n.17054 del 22.02.2016, acqL1lslta al pro tocollo regionale n.
100722 del 25.02.2016, con la quale si "riscontra cbe, come si evince da!!a rela'ijolle di seroi'ijo prot. Il. 16387 del
19.02.2016, le non collformilà et)ideaziale nel I)erba!e di I)erijica prol. Il. 99067 del 24. 12.20 15 sono fiale sanate. Si
inoltra, quindi, per i provvediJlJeJJti au/on·z::::.ativi di l"Ompetenza, secondo quanto disposto dall'art.9, COllima 4 de! RR
02/ 200 7, PARERE DI CONFORMITA ai requisiti millillli aulorizzaliv/' ;

VISTA, in particolare, la relazione allegata al parere stesso del Dipartimento di Prevenzion e della ASL
Rl'vl 1 (ex ASL Rl'v1/A), nella quale si legge: "Duttlllie i! sopra!!flogo SO IlO state acquisite ntonero 2 copie di
p!allilllellie ".lIgiomale a gellllaio 20 16, [ . .J. Nel cono del!a qlla!e è stato verijimlo l'eflittil'O adegllafllellio del!e Jltpejici
jìlleJ/rate relatÙJalJJellle ad akun« del/e degenze elo D.I-f. dei Pialli I, II, III. lnolire, è stata accertata l 'effelliva
colltparlill1e11la'ijolle ai sensi de!!'att. 4 com/sa l del DCA Il. U000359 / 2014, del!'a!a del Piano III i CIIi local:
n'S/I!t(Jt'l1IiOdi altezza nettaillfeiiore ai 2,70 Ifl. J;

PRESO ATTO, dunque, della nuova configurazione della Casa di Cura Villa Tiberia, sita in Via Emilio
Praga, ~6 - 00137 Roma, derivante dal piano di adeguamento ai requisiti minimi autorizzativi e dall'atto
programmatorio della Rete Ospedaliera di cui al DCA n. U00412 del 26.11.2014;

RITENUTO, pertanto , opportuno confermare, sulla scorta dei pareri espressi dalla ASL RM 1 con
nota pro!. n.99067 del 24.12.2015, acquisita al protocollo regionale n. 6894 del 08.01.2016 e nota pro!.
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n.17054 del 22.02.2016, acquisita al pro toco llo regionale n. 100722 del 25.02.2016, il provvedimento di
autorizzazione ali'esercizio in favore della Casa di Cura "Villa Tiberia" ges tita dalla Società "Villa
Tiberia Srl in r\.S." (p.IVA 021389 11009), rappresentata dal Commissario Straordinario Prof
Alessandro Musaio, co n sede legale ed operativa in Via Emilio Praga, 26 - 00137 Roma, per l'attività di:

TIPOLOG1A: M EDICO CHIRURGICA
Capacità Ricettiva : 132 posti letto

Raggruppamento di Medicina:
Unità Funzionale di Medicina Generale: 49 p. 1. piano I;
Uni tà Funzion ale di Medicina Ge nerale: 9 poltro ne di D . H. Piano III ;

R aggruppamento Chirurgico:
Unità Funzio nale di Chirurgia Ge nerale: 'IOp. 1. + 9 poltrone di D ay Surgery Piano II ;
Unità Funzionale di Chirurgia Ge nerale : 25 p. 1. Piano III;

E M O D IALISI : 15 p. + 2 HB S Ag. Piano Seminte rrato;

SERVIZI:

• Laboratorio Analisi Cliniche, con sezione di istocitopatologia;

• Diagnostica per immagini (esami radiografici con o senza mdc ed ecogra fie e TC)

• Fisiopatologia respiratoria;
• Fisiopatologia cardiovascolare;

• Servizio di Endoscopia;

CHIRURGIA AM BULAT O RIALE (limitatam ente alle prestazioni che con il presente
provvedimento ve ngono autorizzate);

POLIAMBULATORIO:

• Cardiologia;

• Chiru rgia Ge nerale;

• Oculistica;

• Uro logia;

• Pneumologia.

E di rilasciare l'accreditame nto istituzionale per l'attivi t à di:

TIPOLOGIA: MEDICO CHIRURGICA
Capacità Ricettiva : 107 posti le tto

R ag g ru ppam en to d i M edicina:
Unità Funzionale di Medicina G enerale: 49 p. 1. piano I;
Unità Funzionale di Medicina Generale: 9 poltrone di D . H. Piano III ;

Rag gruppamento Ch irurgico:
Unità Funzionale di Chirurgia Generale: 40 p. 1. + 9 poltro ne di D ay Surgery Piano II ;

E MOD IALISI: 15 p. + 2 HB S Ag. Piano Semi nterrato;
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SE RVIZ I:

• Laboratorio An alisi Cliniche, co n sez ione di isto citopatologia;

• Diagnostica per immagini (esami radiografici con o senza mdc ed ecografie e TC)

• Fisiopatologia respiratoria;

• Fisiopatologia cardiovascolare;

• Servizio di Endoscopia;

CHIRURGIA AMBULATORIALE (limitatame nte alle prestazioni che con il presente
provvedimento ve ngo no autorizzate);

APA: interven ti sul cristallino co n o senza vitrecromia; Ministripping delle vene dell'arto inferiore;
Riparazione mon olaterale di ernia inguinale con innesto o protesi diretta o indiretta; Riparazione
monolaterale di ernia crurale con innesto o pro tesi (incluso visita); Lisi di aderenze della mano;
Amputaz ione di dita del piede ( incluso: visita anestesiologica ed anestesia, esami pre interven to);
Intervento sulla cute per patologie neoplastiche.

POLIAMBU LATORIO:

• Cardiologia;

• Chirurgia Generale;

• Oc ulistica;
• Urologia;

• Pneumologia.

DECRETA

per le mo tivazioni espresse in premessa che si intendono formalmente richiamate e che formano parte
integrante del pre sente provvedimento

1. di conferma re l'autorizzazione all'ese rcizio in favore della Società "Villa Tiberia srl in A.S."
(p.IVA 02138911009), rappresenta ta dal Prof. Alessandro l\lu saio, nato a Roma, il 24 gennaio
1967, con sede legale in Via Emilio Praga, 26 - 00137 Roma, in qualità di gestore del presidio
sanitario denominato "Ca sa di Cura Villa Tiberia" sito in Via Emilio Praga, 26 - 00137 Roma,
per le attivit à di:

TIPOLOGIA: MEDICO CHIRURGICA
Capacità Ricettiva: 132 posti letto

Ragg ru pp amento di M edicina:
Unità Funzionale di Medicina Ge nerale: 49 p. I. piano I;
Unità Funzionale di Medicina G enera le: 9 po ltrone di D. H. Piano III ;

Raggrup pamento Chiru rgico:
Unità Funzionale di Chirurgia Ge nerale: 40 p. I. + 9 poltrone di Day Surgery Piano Il ;
Unità Funzion ale di Chirurgia Ge nerale: 25 p. I. Piano III ;

E MODIALISI: 15 p. + 2 HBS Ag. Piano Seminterrato;
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SERVIZI:

• Laboratorio Analisi Cliniche, con sezione di istocitopatologia;

• Diagnostica per inunagini (esami radiografici con o senza mdc ed ecogra fie e TC)

• Fisiopatologia respiratoria;
• Fisiopatologia cardiovascolare;

• Servizio di Endoscopia;

CHIRURGIA AMBULATORIALE (limitatamente aUe prestazioni che con il presente
provv cditn ento vengo no autorizzate);

APA: interventi sul cristallino con o senza vitrectornia; l\Jinistripping delle vene dell'arto inferiore;
Riparazione rnonolaterale di ernia inguinale con innesto o prote si diret ta o indiretta; Riparazione
monolaterale di ernia crurale con innesto o protesi (incluso visita); Lisi di aderenze della mano;
Amputazione di dita del piede ( incluso: visita anestesiologica ed anestesia, esami l're intervento);
Intervento sulla cute per patologie neoplastiche.

POLIAMBULATORIO:

• Cardiologia;
• Chirurgia Ge nerale;

• O culis rica;

• Urologia;

• Pneumologia.

2. Di rilasciare l'accredit ament o istituzionale definitivo in favore deUa Società "Villa Tiberia srl in
,\.S." (p.IVA 02138911009), rappresentata dal Prof. Alessandro Musaio, nato a Roma, il 24
gennaio 1967, con sede legale in Via Emilio Praga, 26 - 00137 Roma , in qualità di gestore del
presidio sanitario denominato "Casa di Cura Villa Tiberia" sito in Via Emilio Praga, 26 - 00137
Roma, per le attività di:

TIPOLOGIA: MEDICO CHIRURGICA
Capacità Ric ettiva: 107 posti letto

Raggruppamento di Medicina:
Unità Funzionale di Medicina Generale : 49 p. l. piano I;
Unità Funz ionale di Medicina Generale: 9 poltrone di D . H. Piano 1II;

Raggruppamento Chirurgico:
Unità Funzionale di Chirurgia Ge nerale: 40 p. l. + 9 poltron e di Day Surgery Piano Il;

EMODIALISI: 15 p. + 2 HBS Ag. Piano Seminterrato;

SE RVIZ I:

• Laboratorio Analisi Cliniche, con sezione di istocitopatologia;

• Diagnostica per inunagini (esami radiografici con o senza mdc ed ecografie e TC)

• Fisiopatologia respiratoria;

• Fisiopatologia cardiovascolare;
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• Servizio di Endo scopia;

CHIRURGIA AM BULAT O RIALE (limitatamente alle prestazioni che co n il presen te
provvedimento vengono autorizzate);

POLIAMBULATORIO:

• Cardio logia;
• Chirurgia Generale;

• Oculisrica;

• Urologia;

• Pneumologia.

3. Di prendere atto che il Direttore Sanitario del presidio risulta essere il D ott. Antoni o
Alessand ro nato a Roscigno(SA) il 24 agos to 1951, laureato in Medicina e Chirurgia,
Specializzato in Igiene e Medic ina Preventiva, iscritto all'ordine dei Medici della Provincia di
Roma al n. 30953;

4. di stabilire che la porzione del Piano III compartimentata, pot rà essere oggetto di nuova
autorizzazione, ai sen si della Legge Regionale n. 04/2003 e Rego lamento Regionale n.02/ 2007,
qualora, la Società proponesse istanza e venisse verificato il po ssesso dei requisiti minimi
autorizzativ i dai soggetti competenti.

Il presen te provvedimento verrà notific ato al legale rappresent ante della struttura, all'Azienda USL di
competenza, no nché al comune in cui insiste la struttura a mezzo PEC, tramite pubb licazione sul sito
w\Vw.regione.lazio.it , nella sezione "Argomenti - Sanità»;

Si individua nell'A zienda Sanitaria Locale, competente per territorio, l'ente prepo sto alla vigilanza sulla
persistc nza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organi zzativi e quelli ulteriori di accreditamento
secondo quanto previ sto dal decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del 10.11.2010 e ss.mm.ii., e
alle condizioni in base alle quali viene rilasciato il presente D ecreto.

La stru ttura autorizz ata è tenuta alle dispo sizioni di cui agli artt. 2, 13, 14 e 15, comma 1 del RR2/2007
e ss.mm.ii. e all'art. 9 e lO, comma 1 della L. R 4/2003.

La qualità di sogge tto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate , al di fuori degli "Accordi
contrattuali" di cui all'art. 8 quinq uies del D.Lgs n. 502 / 1992.

Avverso il presente provv edimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di gio rni 60 (sessanta) ovvero rico rso straordinario al
Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di no tifica.

Roma n 2 1 MAD ?niC y:::,ta ZinM lt i ___. --_."'.........../-~ . ~~.
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